
CHIARIMENTO N. 32 

Quesito 

In riferimento al secondo sopralluogo effettuato in data 2 ottobre, non essendoci stata data la possibilità di 
effettuare fotografie e non essendo ancora terminati i lavori nella zona lavaggio, siamo a richiedere: 

1. 

• Planimetria della struttura completa di posizionamento delle attrezzature e arredi (magazzino, cucina e 
sala ristorante) 

• Lay-out di progetto con posizionamento attrezzature nella nuova zona lavaggio 

2. Si richiede inoltre di sapere nella zona della sala ristorante dove sono momentaneamente stoccate la 
lavapentole, i tavoli ed i lavandini della zona lavaggio oggetto di lavori, una volta liberata la stessa, come vengano 
utilizzati quegli spazi. All’interno di un locale adiacente la zona lavaggio è stata rilevata la presenza di una 
lavavassoi: è un’attrezzatura funzionante? Verrà inserita nella nuova zona lavaggio? 

3. Infine si richiede conferma che una volta ultimati i lavori della zona lavaggio se il servizio passerà da materiala 
a perdere (biocompostabile) passerà a materiale riutilizzabile. In caso di risposta affermativa si richiede di sapere 
se la dotazione di stoviglie frangibili sia carico dell’Ente o del gestore. 

Risposta 

1. Come già espresso nel precedenti chiarimenti la Stazione appaltante non è in possesso delle planimetrie con la 
dislocazione delle attrezzature. Nel Chiarimento n. 12 punto 4 è stato precisato che i lavori in esecuzione alla 
mensa di Via Cesare de Lollis non si riferiscono a nessun progetto di ammodernamento. Sono lavori straordinari 
che interessano la struttura dell’edificio.  

2. Gli spazi della sala ristorante, nei quali sono momentaneamente stoccate le attrezzature, abitualmente sono 
occupati da tavoli e sedie per la consumazione dei pasti da parte degli utenti. La lavavassoi è funzionante, sarà 
inserita nella zona lavaggio ma non è presente nell’ALL. D – Inventario Beni Lotto 1. 

3. L’introduzione delle stoviglie riutilizzabili avverrà con il nuovo aggiudicatario dopo l’installazione delle 
lavastoviglie professionali (vedasi art. 14 del capitolato d’oneri e chiarimento n. 16). Le stoviglie riutilizzabili sono 
a carico dell’aggiudicatario. 


